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Tu rechi un tesoro, Gesù,

eppure mi vieni accanto come un povero,

come uno che domanda da bere.

La tua sete non manca di suscitare in me 

una certa perplessità,

ma in fondo finisce col ricordarmi

l’arsura che mi porto dentro

e che non trova risposte adeguate.

Ti ascolto, Gesù, 

mi lascio condurre dalla tua parola 

e mi sento proporre un’acqua ben diversa 

da quella che ho bevuto fino ad ora. 

Ho placato la mia sete con l’acqua piovana, 

l’acqua che sa di fango, 
l’acqua raccolta con tanta fatica. 

Tu mi offri una sorgente d’acqua 

che zampilla per sempre, 

una risposta capace di colmare 

il desiderio che mi abita.

Ecco perché anch’io, come la samaritana,

mi abbandono a te,

lascio cadere le mie difese, 

ammetto le mie fragilità,

accetto che le tue parole scandaglino

le profondità del mio cuore.

Ecco perché anch’io ti riconosco 

come un profeta, 

come il Messia, e infine 

come il salvatore del mondo. 

E a te rivolgo la mia invocazione: 

Ho sete di te, Gesù, del tuo amore. 

Da te sgorga un’acqua che dà la vita eterna.
(Roberto Laurita)
*Da domenica 23 a domenica 30 saranno accolti i viveri di prima necessità da destinare al Cento di Ascolto Caritas. (Vedi l’iniziativa all’interno del foglio)
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QUARESIMA E’…
INCONTRO



Quaresima è … INCONTRO

Oggi Gesù presso il pozzo incontra la donna di Samaria. Apparentemente è lui il viandante stanco ed assetato che chiede aiuto e la Samaritana, con generosità, lo aiuta. 

Invece questo è un incontro molto più profondo, difficile non solamente da capire, ma molto più da vivere, da accogliere per cambiare. 

L’iniziativa di Gesù di parlare con la samaritana, chiedendole da bere, ci fa capire l’importanza di creare relazioni con gli altri, senza pregiudizi o condizionamenti.

Gesù rivolge la parola a una donna, per di più samaritana: anche noi dobbiamo aver sete di Lui e lasciare che la Sua acqua, cioè la Sua vita, disseti ciò che noi siamo. Quest’acqua che riceviamo deve diventare sorgente per dissetare altri. Questo ci fa capire che dobbiamo farci poveri nel chiedere e nel saper ricevere dagli altri, anche da chi pensiamo che non ci possa dare niente, e anche condividere questi doni. 
La parola del seminatore
LA TREBBIATURA

 

 

”E ora bisognava staccare i chicchi dalla spiga, lo si faceva nel fienile, si adagiavano i covoni di grano sul pavimento e con il correggiato si batteva il grano. Occorreva una certa forza e i movimenti dovevano essere sincronizzati con quelli dell’intero gruppo di lavoro per evitare di mettere in pericolo se stessi e gli altri. L’azione avveniva ritmicamente: una schiera sollevava il correggiato e l’altra lo abbassava e sotto i colpi  i chicchi schizzavano fuori dalle spighe. Questo ritmico battere risuonava nel fienile, nel paese e si udiva anche da lontano. Si terminava la giornata con le ossa rotte.”

 

La trebbiatura coinvolgeva non solo la famiglia direttamente interessata, ma molte altre persone. Erano soprattutto i contadini dei poderi vicini, i quali, nel sistema del reciproco scambio, facevano fronte a quella giornata dove si richiedevano un grande numero di braccia. Lo scambio dei contadini era semplicemente l’aiuto che si davano l’un l’altro: io vengo a trebbiare da te e tu vieni a trebbiare da me. Tutti e due risparmiavano e facevano fede all’impegno che loro spettava nella consuetudine. Per molti contadini, quindi, le giornate di trebbiatura si moltiplicavano. Era una giornata particolare dove regnava l’armonia, dove i lavoranti intuivano l’importanza dell’avvenimento e si finiva a tavola con l’allegria che traboccava.
 
 


Un gesto che condivide
un gesto che sostiene

I pacchi viveri sono una grande risorsa di solidarietà e di vicinanza, e sono gestiti dal Centro di Ascolto e di Aiuto Caritas di Morbegno in collaborazione con gli Amici del Bambino e la San Vincenzo. I destinatari di questa risorsa coprono l’area di tre vicariati (Morbegno, Colico, Talamona). 

Sono stati aiutati fino ad ottobre 2013: 212 nuclei familiari con il pacco viveri per un totale di 756 persone, di cui 178 (23,5%) italiani, 578 (76,5%) stranieri. Sono stati distribuiti 1114 pacchi viveri per una media mensile di 130 pacchi.
Con questi numeri siamo di fronte ad una risorsa preziosa e per molti versi insostituibile. Purtroppo la crisi economica ha colpito anche in questo campo e il Cento di Ascolto si trova in difficoltà a sopperire al bisogno del territorio.

Per questo ci rivolgiamo alle Comunità parrocchiali chiedendo un gesto di solidarietà concreta: iniziamo in questa Quaresima una raccolta permanente di viveri di prima necessità da destinare, tramite il Centro di Ascolto, al sostegno dei nuclei familiari in difficoltà.

Non proponiamo una “buona azione”, ma di provare ad organizzare il proprio bilancio familiare in modo che ci sia sempre posto per la solidarietà.
Si potranno donare: olio, zucchero, pelati e alimenti in scatola, latte uht, pasta, riso…

Per il mese di marzo i viveri saranno accolti nelle nostre parrocchie nella settimana da domenica 23 a domenica 30. 
Sii benedetto Signore Gesù, che ti sei fatto sete perché noi potessimo scoprire la nostra sete e l’acqua che sola può placarla. Eppure tu fonte d’acqua chiedi da bere a noi. In realtà colui che chiedeva da bere aveva sete della fede di quella donna. Chiede da bere e promette da bere. E’ bisognoso come uno che aspetta di ricevere, ed è nell’abbondanza come uno che è in grado di saziare. “Se conoscessi il dono di Dio”: il dono di Dio è lo Spirito Santo. Ma il Signore parla alla donna in maniera ancora velata: solo a poco a poco penetra nel cuore di lei.
S. Agostino
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DOM


TERZA DI QUARESIMA A�



Mello – ore 8.00: Polini Pietro e Pierina;


Bulzoni Enzo, Dario e Lazzaro





Civo – ore 9.30: Soldati Enrico





Mello – ore 11.00: Baraiolo Roberta; Gini Maria; Rossi Loretta; Settembrini Maria; Tarca Renzo; Zanzi Pietro; Barolo Assunta, Costante e Maria;�Giannoni Ernesto, Assunta e Erminio�
�
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LUN�
Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri





Mello – ore 17.00: 


Gherbesi Emilio, Mosè e Caterina�
�
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MAR


ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE�
Civo – ore 17.00: Dell’Oro Giulio;�Fognini Gabriele; Frate Giovanni�
�
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MER�
Mello – ore 17.00: 


Gherbesi Natale, Maria e Laura�
�
27


GIO�
Civo – ore 17.00:


Camero Fortunata e Isabella�
�
28


VEN�
Astinenza


Civo – ore 17.00: VIA CRUCIS





Mello – ore 20.00: Bonetti Domenico, Assunta,


Domenico, Assunta, Savina, Lucrezia, Giovanni e Guglielmo�
�
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SAB�



Civo – ore 17.00: 


Frate Tino�
�
30


DOM


QUARTA DI QUARESIMA A�



Mello – ore 8.00: Defunti Pazienti;�Tarca Lino, Pietro e Carmela





Civo – ore 9.30: 


Frate Giovanni, Fortunata e Dolzini Desolina





Mello – ore 11.00: Tarca Francesca;�Defunti Fam. Novati e Scamoni;�Bonetti Giulio, Emilio, Maria, Natale e Parolo Maria�
�
AVVISI








*Domenica 23 – Mello: Festa in onore della Madonna  	 	              


Ore 8: S. Messa; Ore 11: S. Messa solenne;


Ore 14.30: Vespri – Processione – Benedizione Eucaristica.





In piazza sono proposte la vendita delle torte e la pesca.





*Venerdì 28 – Mello ore 9: pulizia della chiesa fraz. Piazzo  


	                         


	          Civo ore 17: Via Crucis








Mello ore 20: S. Messa e reposizione della statua della Madonna 





*Domenica 30 – Morbegno (Sala Ipogea) nel pomeriggio�Ritiro spirituale per i catechisti e ritorno del lavoro svolto nei laboratori.�
�
�
�






�





23 marzo 2014








A chi ascolta la Sua parola, a chi si ferma un po’ con Lui, Gesù dona qualcosa che nessuno può procurarsi: “acqua viva” che dona vita eterna.












